


3. LE TECNICHE D’INTERVENTO 
Lo sviluppo dell’azione preventiva è promossa 
costruendo una relazione volta sia ad offrire 
un’informazione personalizzata che ad intervenire su 
atteggiamenti e motivazioni. Il contesto in cui si 
sviluppa questo intervento rende la costruzione di 
questa relazione complessa, richiedendo un setting 
molto flessibile con tecniche d’intervento che hanno 
come obiettivo l’aggancio delle persone più a rischio e, 
ove possibile, la promozione del cambiamento 
attraverso l’avvio di relazioni significative tra operatori 
opportunamente preparati e il target. 
 
4. ETILOMETRO e PICOMETRO: 
STRUMENTI DI PREVENZIONE 
In un contesto di policonsumo lo strumento principale di aggancio con i giovani rimane l’etilometro 
anche in presenza di consumatori di altre sostanze. Le migliaia di test effettuati in ambito regionale 
delinea la potenzialità di aggancio dell’esperienza di Safe Night. Negli ultimi tempi viene utilizzato, 
con le stesse modalità, anche il PiCOmetro (rilevatore del tasso di CO nel sangue) per fumatori, 
con l’offerta di counselling per motivare e supportare l’eventuale decisione di smettere. 
Per gestire la mole di dati raccolta a livello regionale abbiamo dato vita ad un monitoraggio rapido 
dei fenomeni associabili al consumo attraverso innovative tecniche d’indagine. 

 
5. IL PROGETTO GO-CARD 
Tale progetto che appare unico in Italia (e 
probabilmente in Europa) si avvale dell’utilizzo 
di una card contenente un codice che viene 
rilasciata ad ogni giovane che si presenta negli 
spazi allestiti dai vari progetti per sottoporsi alla 
prova dell’etilometro e che raccoglie alcuni dati 
statistici (sesso, età, luogo di provenienza, 
ecc…,  e una serie di dati sulle abitudini 
alcoliche). La card viene presentata 
all’operatore ad ogni successiva prova 
alcolimetrica e permette al possessore di avere 
agevolazioni in alcuni esercizi della zona e 

partecipare all’estrazione di premi regionali. 
Il progetto Go-Card rappresenta un’evoluzione a forte carattere innovativo delle tradizionali 
strategie che ormai da anni caratterizzano la prevenzione “sulla strada” e nei luoghi di 
divertimento. Raramente si osservano esperienze di prevenzione selettiva così durature e 
organiche, capaci non solo di agganciare i giovani nel loro “territorio”, ma di mantenere 
con loro, e in particolare con i gruppi più a rischio, un rapporto costante nel tempo, 
creando così le condizioni per incidere nei comportamenti in settings non terapeutici. 
Inoltre, l’obiettivo del monitoraggio delle abitudini notturne dei giovani richiede una forte coesione 
di metodo e di prassi tra i singoli progetti coinvolti. In quest’ottica Safe Night rappresenta quindi il 
primo risultato raggiunto e, per certi versi, forse il più interessante. 
Elementi qualificanti l’esperienza in atto:  
 Consolidamento della rete delle “Unità di Strada” per offrire,ai servizi e alle agenzie del 

divertimento, un punto di riferimento affidabile per metodo ed efficacia di intervento; 
 Monitoraggio delle abitudini notturne dei giovani, del consumo di sostanze e del nomadismo 

(distribuzione di card personalizzate e creazione di un data base consultabile via web); 
 Aggancio dei giovani e mantenimento di un rapporto costante (in particolare con i gruppi più a 

rischio) attraverso azioni di prevenzione selettiva e promozione della salute che preveda l'uso 
delle unità mobili già operanti nei territori, e gli strumenti in dotazione quali etilometri, analisi del 
monossido di carbonio, ecc.; 



 Sviluppo di collaborazioni già esistenti con i gestori dei locali pubblici e le agenzie del 
divertimento giovanile. 

 

 



 
SCHEDA DI PRESENTAZIONE POSTER 

 
Paolo 

 
 

Bello  
 
 
ULSS 1 – Belluno - Veneto 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nome 
 
 
Cognome 
 
 
Ente di appartenenza 
 
 
Città 
 
 
e-mail 
 
 
 
telefono 

 

 
 
 
 
Titolo poster 

Certe Notti (Coordinamento Veneto Progetti di Prevenzione Selettiva tramie Unità Mobile 

 
 
 
Autori  
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Abstract  
 

 

 
* autorizzo il trattamento dei dati personali al fine esclusivo dell’accreditamento al convegno ai sensi del d.lgs. 
196/2003, sul rispetto delle norme sulla privacy 


